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Attivita’	2017	

•  Completamento	dell’installazione	e	commissioning	del	
sistema	di	calibrazione	FASE	I	(LM	con	24	PMT,	1	per	
calorimetro)		à	vedi	pres	di	Marco	

•  Test	Run	di	Giugno		à	vedi	pres	di	Anna	
•  	Analisi	dati			à	vedi	pres	di	Anna	
•  Software	di	Calibrazione	à	vedi	prossima	slide	
•  LM	custom	(NA)	à	vedi	pres	di	Michele	
•  Setup	e	test	configurazione	calibrazione	doppio	impulso	à	
vedi	pres	di	Marco	

•  Carlo	Ferrari	ha	concluso	a	Giugno		il	periodo	di	un	anno	come	project	
manager	a	fermilab.	Grande	apprezzamento	da	parte	del	management	di	
g-2	per	il	lavoro	svolto	(ha	guadagnato	anche	una	pagina	su	nature)!!!	

•  Marco	Incagli	ha	preso	le	consegne	di	Carlo	(responsabile	laser	
operaBon)	

	



Stato	dell’esperimento	g-2	

G.	Venanzoni,		CSN1,	4	March	2016	

hKp://www.nature.com/news/muons-big-moment-could-
fuel-new-physics-1.21811	

Carlo	Ferrari	

Nature,11	Aprile	2017		



•  New experiment at FNAL (E989) at 
magic momentum, consolidated 
method. 20 x stat. w.r.t. E821. 
Relocate the BNL storage ring to 
FNAL.  

E989 

3.3 σ

8 σ
If the central value remains the same 
⇒ 5-8σ from SM* (enough to claim 
discovery of New Physics!) 

*Depending on the progress on Theory 

(g-2)µ:	First	wiggle	plot	at	FNAL	(E989)	

→ δaµx4 improvement (0.14ppm)  
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Impatto	gruppo	Italiano	

•  Sistema	di	calibrazione	centrale	per	l’esperimento	(non	solo	
fluttuazioni	di	guadagno,	ma	calibrazione	continua,	
sincronizzazione	temporale,	etc…)	

•  Interazione	quasi	giornaliera	con	il	resto	dell’esperimento	
(data	quality,	software,	analisi	dati,	etc..)	

•  La	collaborazione	italiana	inizia	a	occuparsi	anche	di	analisi	
e	software		

•  Alcuni	ruoli	di	management:	G.	Venanzoni	(chair	of	the	
Publication	Committee),	F.	Bedeschi	(Talk	Committee)	

•  Nel	2019	Physics	Workshop	in	Italy	(most	likely	at	La	
Biodola)!!	



Esempio	



Richieste	2018	

•  L’aSvità	GMINUS2	per	il	2018	sarà	incentrata	ad	assicurare	un	sistema	di	
calibrazione	che	lavori	in	un	regime	di	stabilità	e	affidabilità	durante	la	presa	
daB	che	si	prevede	iniziare	a	Novembre	2017	e	durare	in	maniera	
conBnuaBva	per	tuKo	il	2018.	

•  Il	sistema	aKuale	è	quello	della	cosiddeKa	fase	I	in	cui	i	24	canali	del	Local	
Monitor	(1	PMT	per		calorimetro)		vengono	leS	unicamente	dai	WFD	
(“riders”)	aKraverso	delle	schede	di	interfacciamento	sviluppate	a	FrascaB	(a	
differenza	del	Source	Monitor	che	ha	una	leKura	ridondante	basata	
sull’eleKronica	sviluppata	a	NA).	

•  Per	il	2018	vorremmo	poter	migliorare	il	sistema	in	ridondanza	(cosideKa	
FASE	II),	simmetria	(leKura	custom	del	LM),	versaBlità	(movimentazioni	
mediante	controllo	remoto	della	disposizione	per	la	calibrazione	con	doppio	
impulso).	
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Sezione Ric Tec FTE <FTE> MISS CON APP ALTRO CAP 
LNF 1 1 1.3 0.65 20 5 5 1 TRA 

PI 11 1 6.8 0.57 110 10 20 10SJ 

NA 7 1 4.8 0.60 72 10 35 3 TRA 

TS 6 0 2.8 0.56 42 10 46 3 
2 

INV 
TRA 

RM2 5 0 2.6 0.52 38 10 7.5 7.5SJ 2 TRA 

TOT 29 3 18.3 0.57 282 45 113.5 17.5 11 

Per	Missioni:	15kE*FTE	(2MU	a	FNAL+1	in	Italia);		a	Pisa	+10	kE	Management	(Venanzoni)	

Richieste	g-2	2018	



Richieste	apparati	

Sezione	 VOCE	 Commen:	

LNF	 5kE	schede	PMT	Local	Monitor	 Spare	schede	interfaccia	WFD	LM	

PISA	 10	kE	traslatori	per	oSca	con	comando	
remoto	per	calibrazione	doppio	
impulso		
	

Completamento	sistema	x	calibrazione	
con	movimentazione	doppio	impulso	

10+10SJ	kE	per	100TB	analisi	daB	 Acquisto	100TB	per	poter	fare	l’analisi	
daB	localmente	

NAPOLI	 35	kE	per	1	crate		LM	“locale”	 LM	Crate:	12	Schede	LM	e	30	Schede	
Preaamplificatori	per	24	PMT	del	Local	
Monitor	FaseII	;	1	Crate	+1	Controller	+	
Alimentatore	+	Cavi	segnale	+	sensori	
(DeKagli	nella	pres	di	Michele).		

RM2	 7.5+7.5SJ	Due	teste	laser	 Spare		

TRIESTE	 25	kE	25PMT	completamento	fase	II	 sosBtuzione	dei	vecchi	
	

21	kE	Crate	micro-TCA+MCH	
card+AMC13	card,	2WFD,	3PMT	oSca	

Misure	on-line	del	ritardo	
temporale	tra	le	differenB	teste	
laser		



Anagrafica	G-2	

Sezione Ric Tec FTE <FTE> 
LNF S. Dabagov 0.5 D. Hampai 0.8 1.3 0.65 

PI 

F. Bedeschi 0.2, A. Lusiani 0.3 
C. Gabbanini 0.7, A.Fioretti 0.7 
C. Ferrari 0.6, M. Incagli 0.5 
S. Di Falco 0.4, S. Donati 0.3 
M. Smith 1, AdR 1 
G. Venanzoni 0.9 

A. Basti 0.15 6.8 0.57 

NA 
M. Iacovacci  0.5, Escalante    1.0 
R. Di Stefano 0.8, Marignetti   0.4 
G Gagliardi 0.3, S Avino 0.3 
A. Nath 1.0 

 S. 
Mastroianni 

0.5  
4.8 0.6 

TS 
G.Cantatore 0.3, M. Karuza 0.7, 
D. Cauz 0.5, G. Pauletta 0, A. 
Driutti 1, L. Santi 0.3 

2.8 0.56 

RM2 
G. Di Sciascio 0.4, D. Moricciani 
0.3, Piacentino 0.5, Gioiosa 1., 
Miozzi 0.4 

2.6 0.52 

TOT 29 3 18.3 0.57 

Per	anagrafica:	15kE*FTE	
Nel	2017:	28	persone	15.8	FTEà+4	persone,	+2.5FTE		



Consumi	G-2	

Sezione	 Richieste	

LNF	 5	kE	(metabolismo)	
	

PI	

10	kE	(OSca	non	prevista	
Spares	oSca/fibre/meccanica	
Metabolismo/TrasporB)	

	

NA	
10kE	(2	Alimentatori	spare,	Sistema	VenBlazione	
(3	fan	unit)	(3	kE);	metabolismo;	manutenzione	e	
sosBtuzione	parB	SM)	

TS	
10	kE	(materiale	oSco	e	eleKronico,	

metabolismo)	
	

RM2	
10	kE	(materiale	oSco	e	eleKronico,	

metabolismo)	
	



Inventariabile	G-2	

Sezione Richieste  Motivazione 

TS 3kE	 Fotometro	UD	(Newport	
Mod.	PMKIT-21-01	)	



Milestones	2018	

Descrizione	 Data	

Installazione	Local	Monitor	Fase	II		 30-10-2018	

Implementazione	sistema	oSco	con	
movimentazioni	per	calibrazioni	a	
doppio	impulso		

30-10-2018	

Integrazione	soqware	di	calibrazione	
con	ricostruzione	daB	g-2	

30-12-2018	

La	milestone	“Integrazione	soqware	di	calibrazione	con	
ricostruzione	daB	g-2”	si	riferisce	all’integrazione	nel	
framework	di	analisi	anche	dei	daB	in	uscita	dall’eleKronica	
custom	
		



Conclusioni	

•  G-2:	aSvita’	intensa	di	installazione	e		commissioning.			
importante	test	run	a	giugno	2017.	Inizio	presa	daB	a	OKobre,	
poi	conBnuamente	per	il	2018.	

•  ASvita’	Italiana	intensa	su	vari	fronB:	hw,	sw,	analisi	daB,	test	in	
lab,	etc… Presenza	consolidata	a	fermilab

•  Per	il	2018	crescita	del	gruppo	Italiano:	32	persone,	18	FTE	(28	
persone,	15.8	FTE	nel	2017)	

•  Richiesta	Sblocco	SJ	15	kE	2017	a	Na	per	costruzione		1	crate	LM		
•  Richieste	2018:	

•  	Missioni:	2MU/FTE	a	FNAL	+	1MU/FTE	Missioni	Italia	
•  Consumo:	principalmente	metabolismo	
•  ApparaB:	Fase	II	LM	(48	PMT);	aggiornamenB	sistema	in	

ridondanza,	simmetria	(leKura	custom	del	LM),	versaBlità	
(movimentazioni	calibrazione	con	doppio	impulso).	



16.3.2015	
	

THE	END	



Variazione	Anagrafica	

Sede	 FTE	
2018	
(#perso
ne)	

FTE	2017	
(#person
e)	

Variazione	 Commenti	

LNF	 1.3	(2)	 4.2	(5)	 -2.9(-3)	 Venanzoni+INO	a	Pisa;	Anastasi	
finito	dottorato		

PI	 6.7(12)	 2(5)	 +4.7(+7)	 Venanzoni+INO	a	Pisa;	altri	
ingressi	

NA		 5.1	(8)	 3.9(7)	 +1.2(+1)	 AdR	Atanu	

TS	 2.8	(6)	 2.8(6)	 -	

RM2	 2.5(5)	 1.4(3)	 +1.1(2)	 LE->RM2-Nandita	

LE	 -	 1.5(2)	 -1.5(-2)	 LE->RM2	

TOT	 18.4(33)	 15.8(28)	 +2.6(+5)	

Ho	considerato	1	solo	AdR	tra	Antonio	e	Nandita	(à+1	se	riusciamo	a	
sistemarli	entrambi)	
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Misure sincronizzazione crates 
Una fonte rilevante di errore sistematico è rappresentato dai «muon lost», muoni 
che escono dall’orbita ed impattano un calorimetro, rilasciando energia nei cristalli. 
 
Per identificare i muoni persi si cercano coincidenze tra calorimetri contigui, visto 
che se un muone perso impatta un calorimetro c’è una elevata probabilità che 
impatti anche il successivo (anche 3 in successione). A tale scopo è necessario 
che le tracce dei waveform digitizer siano «ben» sincronizzati. Con «ben» si 
intende molto meglio del ns. In caso contrario c’è la possibilità di scambiare per un 
muone perso due segnali vicini temporalmentedi decadimento in due calorimetri. 
 
Gli impulsi laser inviati ai 24 calorimetri hanno ritardi temporali dovuti a: i) diversi 
percorsi ottici (in aria sul tavolo ottico e diverse lunghezze delle fibre di lancio: 
dell’ordine di 20 cm, 1 ns) e ii) ritardi delle 6 differenti teste laser (dell’ordine di 1.5 
ns). Il primo contributo è fisso e si può misurare una volta per tutte. Il secondo 
contributo potrebbe variare con l’invecchiamento della testa laser e può cambiare 
in caso di sostituzione della testa laser. 
 
Di seguito si propone un sistema per la misura on-line del ritardo delle teste laser 



Si	propone	di	usare	un	canale	del	uTCA	per	la	valutazione	dei	ritardi	
tra	le	teste	laser	

Delay maesurement


OSca	standard:	
cubi,	lenB,	4	collimatori	
4	fibre	di	lancio	

Laser	2	

Cubo	70:30	aggiunto	per	doppio	impulso	

Filter	wheel	

Laser	1	

Cubo	90:10	
aggiunto	(3%)	SMA	fibra	oSca	

PMT	
Tre	picchi	relaBvi	a	tre	laser	a	

60	ns	uno	dall’altro	
=>	Si	ricava	il	ritardo	tra	le	

teste	

Sfera	SM	

Cubo	70:30	

3	fibre	di	lunghezza	differente	

Da	laser	3	
Da	laser	5	


